
Parrocchie
S. Anastasia - S. Fiorano - S. Giorgio

L’eco deLLa comunità

Anno 8 - Numero 08 19 Febbraio 2023

Carissimi,
 lo scorrere del tempo ci ha già condotti alle 
soglie della Quaresima: con il mercoledì delle ceneri sa-
remo infatti introdotti nel tempo sacro che ci prepara 
alle celebrazioni della Pasqua.
Vorrei però soffermarmi con voi quest'oggi sull'ini-
ziativa che coinvolgerà la nostra comunità pastorale 
- insieme a quelle di tutto il decanato di Monza - il 
prossimo venerdì 24 Febbraio. Abbiamo infatti orga-
nizzato una Fiaccolata di preghiera per la pace che 
inizierà alle ore 21.00 presso il Seminario del PIME 
in via Lecco a Monza per poi concludersi presso la 
nostra Chiesa di S. Anastasia.
Il primo motivo che ci spinge a questa iniziativa è il 
primo anniversario dell'inizio della guerra tra Russia 
e Ucraina. Proprio il 24 Febbraio dello scorso anno 
le truppe dell'esercito Russo invasero l'Ucraina dan-
do così inizio al conflitto tutt'ora in corso. Le stime 
parlano di 43.000 morti, quasi 55.000 feriti, 14 milioni 
di profughi, almeno 140.000 edifici distrutti. Proprio 
papa Francesco, parlando della guerra, ebbe a dire: «la 
guerra è una follia. Mentre Dio porta avanti la sua creazione, 
e noi uomini siamo chiamati a collaborare alla sua opera, la 
guerra distrugge. Distrugge anche ciò che Dio ha creato di più 
bello: l’essere umano».
Il secondo motivo che accompagna questo momento 
di preghiera è il 60° anniversario della pubblicazione 
dell'Enciclica Pacem in Terris, scritta da papa Giovanni 
XXIII nel contesto della "guerra fredda" per scongiu-
rare il rischio di una guerra nucleare tra Stati Uniti e 
Russia.
Mi pare che tutti noi viviamo il rischio di rimanere 
succubi degli stati emotivi che gli eventi generano in 
noi e attorno a noi. Lo scorso anno in tutte le città 
si organizzarono fiaccolate, veglie di preghiera, rosa-
ri, manifestazioni per la pace nel mondo, quando la 
tensione tra Russia e Ucraina faceva presagire come 
imminente l'inizio della guerra. Anche a Villasanta ab-
biamo vissuto una fiaccolata tra le vie della nostra cit-
tà, vedendo la partecipazione di centinaia di persone 
a questo momento. Ora, dopo un anno, sembra che il 
dramma di questa guerra sia finito nel dimenticatoio: 

l'onda emotiva si è spenta e della guerra ormai ne parla 
solo il papa e qualche servizio al telegiornale, percepito 
perfino come fastidioso o superfluo.
Eppure la guerra c'è ancora: ogni giorno le bombe di-
struggono le case, seminando morte e distruzione pro-
prio nel cuore della nostra Europa. Più volte i toni dei 
leader mondiali si sono fatti intollerabili, arrivando a 
minacciare l'utilizzo delle armi atomiche ed evocando 
lo spettro orribile di una nuova guerra mondiale. Ep-
pure queste preoccupanti dichiarazioni non riescono a 
smuovere la nostra indifferenza che assiste impotente 
ed annoiata ai litigi delle super potenze, capace solo di 
ridestare l'attenzione e la coscienza quando ormai gli 
eventi renderanno inevitabile l'ennesima tragedia uma-
na che la storia conoscerà.
Certo, partecipare alla fiaccolata per la pace non cam-
bierà lo stato delle cose, non porterà ad un'immediata 
cessazione del conflitto, ma sarà un segno con il quale 
ripeteremo il nostro no deciso, convinto ad ogni guer-
ra. Significherà affermare che noi non possiamo restare 
indifferenti ai drammi che tanti uomini e donne stan-
no vivendo; che non vogliamo assuefarci all'idea che 
quattro canzonette del festival siano più importanti dei 
destini dell'umanità intera. Vogliamo piuttosto sotto-
scrivere attraverso la nostra presenza le parola che l'Ar-
civescovo Mario ci domanda di assumere e far nostre: 

NOI VOGLIAMO LA PACE,
I POPOLI VOGLIONO LA PACE!

Anch’io voglio la pace 
e chiedo ai potenti, ai politici, 

ai diplomatici, alle Chiese e alle religioni:
«Per favore, cercate la pace!»

Sia questo il nostro grido, il nostro desiderio, la nostra 
intenzione, mentre camminando per le strade delle no-
stre città, ribadiremo e testimonieremo ancora la nostra 
volontà di essere per la pace!

      don Alessandro
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1.
In questa ultima domenica del periodo dell’Epifania, la manifestazione proposta è quella del perdono. Dio vuole essere 
conosciuto e seguito come colui che perdona; anzi, come colui che è il perdono in quanto egli non ha altro da dare come 
dono, come il dono più importante se stesso, nella persona di suo Figlio. Costui si mette in gioco personalmente e mette in 
campo tutto se stesso perché ogni uomo che si dibatte nella sua miseria, impari a vedere la misericordia di Dio, cioè Dio che 
si mette dentro la miseria umana per farla diventare una ricchezza. Il vero capitale da riconoscere e da considerare come il 
bene sommo è proprio il capitale umano. La proposta del vangelo di questa domenica è proprio l’immagine del padre che 
non contento di aver dato il patrimonio al figlio che se n’è voluto andare di casa, mette in gioco la sua persona. Noi abbiamo 
definito questo racconto come la parabola del figlio prodigo; in realtà quel figlio è semplicemente smarrito e ritrovato; la 
parabola è piuttosto incentrata sul padre misericordioso che “aveva due figli”, la sua vera ricchezza, il suo capitale, appunto, 
quello umano. Così lo dovremmo considerare anche noi. e ci dobbiamo fare noi il capitale da investire dentro la società, 
come il dono “super” da investire per un bene sempre più grande di quello personale.

2.
Mentre nel rito romano, da mercoledì si entra nella quaresima con le ceneri, noi invece abbiamo a disposizione ancora altri 
giorni per quel carnevale, che nel suo significato etimologico significa “addio alla carne” e quindi addio a tutto ciò che pos-
siamo considerare materiale e come una zavorra che ci impedisce di curare e di manifestare il nostro spirito. Prepa-riamoci 
a questo.

3.
Venerdì 24 è l’anniversario dell’attacco della Russia all’Ucraina, con una operazione “speciale”, che di fatto è una guerra 
violenta, strage inutile, barbara stupidità, che di fatto vede uno stalla e l’inseguimento da parte di tutti di un’affermazione sul 
campo, come se la pace venisse dal fatto che uno vince sull’altro. Nel nostro Decanato per iniziativa della nostra Comunità 
pastorale, si tiene a sera una marcia della pace dal PIME di Monza alla chiesa di S. Anastasia, vo-lendo ricordare i 60 anni 
dell’enciclica di Giovanni XXIII, Pacem in terris. 
Raccomando vivamente la partecipazione a questa iniziativa!

4.
Il Santorale di questa settimana prevede:
Martedì 21 è la memoria di S. Pier Damiani, grande riformatore della Chiesa nel secolo XI, fustigatore tremendo del mal-
costume, presente soprattutto nella Chiesa e patrocinatore di una riforma che deve investire il singolo cristiano, se deve poi 
diventare una riforma seria della Chiesa.
Giovedì 23 è la memoria di S. Policarpo, vescovo di Smirne e martire a 86 anni. Le sue lettere e il racconto del suo marti-rio 
sono pagine interessanti che suscitano una viva passione per la fede, senza mai farla diventare fanatica. Avremmo bisogno 
anche noi di un fervore più autentico per vivere la nostra fede.



anGoLo

deLL’ oratorio

Catechesi 2022/2023
 

martedì 21 Febbraio

- 18.30 Serata Medie (oratorio SGB)

mercoLedì 22 Febbario

- 16.45 Ingresso in Quaresima Ragazzi (S. Anastasia)
- 21.00 Ingresso in Quar. Ado e Giovani (S. Anastasia)

Venerdì 24 Febbraio

- 21.00 Fiaccolta per la pace (vedi box)

emerGenza terremoto turchia e Siria

Nella notte tra domenica 5 e lunedì 6 febbraio un terribile 
Terremoto ha colpito la penisola dell’Anatolia tra Turchia 
e Siria.
Si contano ad oggi migliaia tra morti, dispersi e feriti; città 
intere sono state rase al suolo. 

La Comunità Pastorale “Madonna dell’Aiuto” di Villasan-
ta e Biassono, insieme al Comune di Villasanta, continua 
l'organizzazione della raccolta fondi che verranno desti-
nati direttamente al Vicariato Apostolico dell’Anatolia, 
nelle mani del Vescovo Paolo Bizzeti (personalmente co-
nosciuto dal Parroco).
È podssibile continuare la raccolta nelle seguenti moda-
lità:

Consegnando la propria offerta (contanti o assegno) 
    direttamente a un sacedote della Comunità
Tramite Bonifico Bancario alle seguenti coordinate:     
 Intestazione: Parrocchia S. Anastasia 
 Iban: IT 92M05 3873 2430 0000 4261 9217  
 Causale: Emergenza Terremoto Turchia-Siria 

Lo scorso mercoledì 15 Febbraio abbiamo disposto un 
primo bonifico di € 11.500 con le offerte finora racolte.

NoN lasciamo soli i popoli colpiti da questa immaNe tragedia

PercorSo Fidanzati
Aprile/Giugno 2023

Iscrizioni e informazioni in
Segreteria Parrocchiale

da Lunedì 30 Gennaio a Venerdì 31 marzo

   Le date del percorso:
 - Giovedì 13 Aprile
 - Giovedì 20 Aprile
 - Giovedì 27 Aprile
 - Giovedì 04 Maggio
 - Giovedì 11 Maggio
 - Giovedì 18 Maggio
 - Giovedì 25 Maggio
 - Giovedì 1 Giugno
 - Sabato 03 Giugno (conclusione)

Gli incontri si terranno alle ore 21.00
presso l’Oratorio Maschile

San GioVanni boSco

Ingresso da via De Amicis (Villasanta)

QuareSima 2023
«Se PoSSibiLe, Per Quanto diPende da Voi,

ViVete in Pace con tutti» (rm 12,18)

Da domenica prossima 19 Febbraio, sarà possibile ritira-
re un pieghevole con il programma di tutte le iniziative 
di Quaresima per la nostra Comunità Pastorale Madonna 
dell’Aiuto.
Anticipiamo qui le date e gli appuntamenti dell’ingresso in 
Quaresima

Le Sante ceneri

Mercoledì 22 Febbraio - Mercoledì delle ceneri
ore 15.30 Ingresso in quaresima terza età e nonni 
     (S. Fiorano)
ore 16.45 Ingresso in quaresima ragazzi della 
    catechesi (S. Anastasia)
ore 21.00  Ingresso in quaresima Adulti, Giovani,
    18/19enni e adolescenti (S.Anastasia)

Venerdì 24 Febbraio
    ore 15.30  Via Crucis 3^età (S.Fiorano)
    ore 21.00  Fiaccolata per la Pace (vedi box a fianco)

Domenica 26 Febbraio - I Quaresima
    ore 15.30  Vespri e Meditazione (S. Fiorano)
    ore 16.00  Ingresso Quar. Ambrosiana (S. Giorgio)
    ore 17.00  Vespri e Meditazione (S. Anastasia)

GLi eSercizi SPirituaLi

comunitari

Da lunedì 27 Febbraio a venerdì 03 Marzo
Programma quotidiano:
    ore  6.30  S. Messa per Adulti, Giovani e 18/19enni 
        presso la Parrocchia di S. Fiorano
    ore  7.30  Momento di preghiera per tutti i ragazzi 
        delle scuole medie (Oratorio S.Giovanni Bosco)
    ore 15.30  Momento di preghiera e meditazione per 
         il gruppo della 3^età presso l’oratorio di   
                 san Fiorano
    ore 21.00  Preghiera, meditazione e tempo di 
          silenzio per Adulti, Giovani e 18/19enni 
         presso la Parrocchia di S. Anastasia

Lun. La pace: la rinuncia a sé (frà Ivano Paccagnella)
Mar. La pace: dialogare con l'altro (frà Sergio Pesenti)
Mer. La pace: amare fino alla fine (padre Pime)
Gio. La pace: un dono da condividere (don Adelio Brambilla)
Ven. Via Crucis Comunitaria

Quaresima
Magro e digiuno

...facciamo un po’ di chiarezza

Il canone 1251 del Codice di Diritto 
Canonico (cjc) così dispone: «Si osservi l’astinenza dalle carni o 
da altro cibo, secondo le disposizioni della Conferenza Episcopale, in 
tutti e singoli i venerdì dell’anno, eccetto che coincidano con un giorno 
annoverato tra le solennità; l’astinenza e il digiuno, invece, il mercoledì 
delle Ceneri e il venerdì della Passione e Morte del Signore Nostro Gesù 
Cristo». Il canone 1252 cjc chiarisce i soggetti che sono tenuti 
a seguire questa norma: «Alla legge dell’astinenza sono tenuti colo-
ro che hanno compiuto il 14° anno di età; alla legge del digiuno, invece, 
tutti i maggiorenni fino al 60° anno iniziato».
A molti il “precetto” del digiuno quaresimale appare come 
una legge ormai superata e quasi di irrilevante osservanza. 
Questa pratica molto antica trova il proprio fondamento 
biblico nei quaranta giorni che Gesù ha trascorso nel de-
serto subito dopo il battesimo ricevuto da Giovanni nel 
Giordano.
Al di là del mangiare o non mangiare carne durante i ve-
nerdì di quaresima (anche perché ci sono pesci molto più 
pregiati e costosi della carne...non facciamo i furbetti come 
i farisei...), il significato più profondo di questo precetto sta 
nel “custodire alcuni gesti simbolici” che ci ricordano che 
stiamo vivendo il tempo quaresimale. Lo scorrere frenetico 
del tempo rende le giornate simili e sovrapponibili portan-
doci a dimenticare la peculiarità del tempo in cui viviamo. 
Scelte simboliche come alcune forme di astinenza o di di-
giuno desteranno la nostra attenzione al cammino quaresi-
male, ricordandoci di convertire la nostra vita per compiere 
ogni giustizia.

QuareSima di 
carità 2023

Come ogni anno nel tempo di quaresima 
l’attenzione caritativa della nostra comunità 
si rivolge ad extra, ovvero ad una realtà che 
opera in terra di missione.
Quest’anno, insieme alla commissione caritas, abbiamo deci-
so di rivolgere il nostro aiuto alla scuola materna del villaggio 
di Bossangoa nella Repubblica Centrafricana, dove 181 bam-
bini devono stare seduti per terra, perché non ci sono banchi 
e sedie dove seguire le lezioni.
Il progetto che vogliamo finanziare con la nostra quaresima 
di Carità, prevede l'acquisto di un banco e di una sedia per 
ciascun bambino. Il costo per la realizzazione di un banco 
e una sedia da parte di un falegname locale è di € 22,55. Sa-
rebbe davvero bello se po-
tessimo raccogliere la cifra 
necessaria (4.081,55 €) per 
poter donare un banco e 
una sedia a ciascuno dei 
181 bambini frequentanti 
la scuola materna di Bos-
sangoa.


